
 
 

AGENZIE FISCALI: SCIPPATO IL COMMA 165  
 
 

Nella riunione del 24 settembre presso l’Agenzia delle Entrate abbiamo avuto la conferma di 
ciò che  da mesi andiamo sostenendo : il dl. 112 del 2008 e il ministro Tremonti  hanno  
scippato  ai lavoratori  dell’Agenzia delle Entrate   circa 175 milioni di euro del comma 165 
/2008 e circa 162 milioni del  c. 165/2009: 337 milioni di euro nel biennio. Crediamo sia utile 
fare chiarezza su quanto è successo: 
 
-  l’ art. 67 c. 2 del dl 112 del 2008 ha disapplicato solo per l’anno 2009 il c. 165, non 
modificando l’impianto normativo relativo al salario accessorio del 2008. 
  
- l’art. 7 – ter, c. 15  del  D.L. n. 5 del 10 febbraio 2009, ha definito    “criteri, tempi e 
modalità di  utilizzo delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa  per le finalità di 
cui all’art. 3 del c. 165,” mantenendo, nel contempo, la disapplicazione del comma 165.  
 
- l’art 1 del  DPCM del 2 luglio 2009 ha definito “ modalità procedurali di verifica ed 
 accertamento delle risorse da destinare al reintegro dei fondi per la contrattazione  
 integrativa.” 
 
            L’applicazione di queste leggi ha determinato la situazione attuale. 
 
Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze   attualmente alla registrazione della Corte 
dei Conti , assegna alla Agenzia delle Entrate un importo pari a € 99.875.079 relativo a risorse  
derivanti da risparmi di Agenzia e un importo pari a  € 12.912.345 relativo a importi  
conseguenti  ad  una simulazione applicativa del comma 165/2009. Ma, a fronte  di un + 
47% di somme riscosse nel periodo gennaio-agosto del 2009 rispetto al 2008,  
secondo i dati forniti recentemente dall’Amministrazione, la simulazione del c. 165 del 2009 
produce inspiegabilmente solo € 12. 912.345. Da ciò si può  dedurre che il ministro Tremonti  
ha scientemente   separato il salario accessorio dalle attività svolte, infatti, poiché gli  importi 
riscossi,  in seguito ai controlli fiscali  effettuati, non  determinano più il salario di produttività, 
essendo questo ora legato ad eventuali risparmi di gestione, si vanifica, fino a mortificarlo, 
l’apporto professionale dei dipendenti nei processi lavorativi. Il  salario di 
“produttività“diventa dunque una variabile non controllabile né quantificabile  dai 
sindacati e   dai lavoratori e, cosa assai più grave, completamente slegata dalla 
effettiva produttività poiché non tiene più in considerazione il lavoro svolto nella 
lotta all’evasione dai lavoratori dell’Agenzia delle Entrate 
  . 
Non possiamo certo affermare, come stanno facendo alcune sigle sindacali, che  si tratta di una 
grande vittoria.  La perdita del comma 165 disgrega  alla base il funzionamento delle Agenzie 
Fiscali, impedisce avanzamenti di carriera e crescita economica per il personale.  
 
Affermare che sono  stati ripristinati integralmente  i fondi  decurtati dal d.l.   112 del 2008 
vuol dire non raccontare i fatti, così come avvenuti , anche perché,  repetita iuvant, il 
2008 non era stato modificato da nessuna normativa e gli importi del c. 165 del 2008 , circa 
175 milioni di euro, dovevano essere integralmente assegnati ai lavoratori, e non utilizzati da 
Tremonti per tamponare deficit del bilancio statale,  determinato dalla sua finanza creativa.  
   
Nel corso della riunione l’Amministrazione ha comunicato che il fondo del 2008 ammonta a  € 
347 milioni contro i 353 milioni di euro del 2007 :  6 milioni di euro  in meno ,  conseguenza 



dell’ultimo CCNL, non firmato dalla CGIL, che non ha attribuito alla contrattazione decentrata 
circa € 12 pro capite   per 13 mensilità  , come è avvenuto  nei  precedenti CCNL. 
 
 
La proposta dell’Amministrazione per la costituzione del fondo 2008 è così articolata: 
 

Proposta dell’Amministrazione per la costituzione del fondo 2008 
Importo stabilizzato indennità 
di Amministrazione 

€ 33.817.856  

Quota  incentivante da 
convenzione con il MEF 

€ 103.117.342  

Quota derivata dagli aumenti 
contrattuali pregressi 
assegnati alla contrattazione 
decentrata  

€ 100.371.761  

Quota derivante da risparmi 
di spesa relativi al personale 

€ 7.489.876  

TOTALE € 244.796.835  
Importo già utilizzato per 
finanziare alcuni istituti del 
contratto integrativo.  

€ 180.668.835  

TOTALE NETTO € 64.128.000  
Risparmi di gestione certificati 
dall’Agenzia.  

€ 91.385.697  

Comma 165 del 2009 € 11.814.796  
TOTALE FONDO  2008 € 167.328.493  
 
Sarà la contrattazione che deciderà le modalità di attribuzione di queste risorse.  
 
Anche noi abbiamo la consapevolezza che PECUNIA NON OLET, ma siamo anche convinti che il 
sindacato  debba avere una strategia per dare certezze  economiche ai lavoratori: legare il 
salario di produttività ai risparmi di gestione dell’Amministrazione produce  grande incertezza.  
 
  

Chi vuol essere lieto, sia: 
di domani non c’è certezza. 

non fa parte della cultura  CGIL. 
 
 
INVITIAMO TUTTI I LAVORATORI ALLA MASSIMA ATTENZIONE  PER IL RECUPERO 
INTEGRALE DEL COMMA 165, LA CUI SOPPRESSIONE E’ IL PRODROMO PER LA 
SOPPRESSIONE DELLE AGENZIE FISCALI. 
 
Roma,28 settembre 2009                                     
 

  FP CGIL comparto Agenzie Fiscali 
                                   Coordinatore Agenzia delle Entrate  
              Luciano Boldorini  


